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In Homa della libertà!... 
I giorDali di Milano anniiusiana che 

pareoohi deputati socialisti si riuairanno 
la quatti giorui nella < cipitale morale t 
per partaoipare ai lavori del Consiglio 
Nasioî Ble, il qualedore giuiliaare della 
ooDdojtta dell'aTT, barbanti-Brudano da 
Bologna, dsU'avv. Guafrino di Napoli, 
e delt'oD. De Felise'. 

L'accusa contro l'avv. Pasquale Guar-
rlno di Napoli è di aver -parteggiato 
troppo per le frazioni radioo-repubbli-
cane dln-quiitla città, non attenendosi 
strettamente alla tattica dal partito ao' 
cialista, che ammette l'intesa coi partiti 
più affini, in alenai casi soltanto.-

La aau($ del giudizio dsU'avv. Bar-
Barbaoti-Brodaao di |Bolagna è più com­
plicata. Questi avreboe il giorno 20 
8ett'&1fik '̂(>aétebip t̂o bòn'ìin'à c'òbfèiè'ìi'ia 
ad una festa patrìotida. 

Al Barbanti vanne' nìonao riiàproTera 
di ciò daila sestoue di Bologna, daTanJi 
alla quitlb la questione venne jriciib^à,' 
Ma a grande': idti^gidransa''idi condotta 
del Barbanti" fu riprovata. Il OonilgMb 
Nazionale deolifèi-i, diremo cosi, in sede 
d'appello, non però.filalr volontà del Bar­

di non volerne rioooo 
, ..„ 'il, ;.. 

In'quanto a Da Caliga l'acauoa ohe 

bijfjtj, .«Ije disM d 
aosf '̂ I;,g(iiji|oa,(i. 

ni fa è più grave, o non ci sarebbe da 
msralvigliàrsi che il Consiglio nazionale 
sootafl'éta avesse a decretare deSóltiva-
mén'iò la éspuliHone dal partito del de­
putalo c'at'abese. 

Un giornale radicale, il Mesiaggero, 
si dichiarif sconfortato dinanzi a questo 
trista spèttacolb che taluni apostoli del-
l'emanoipasiane e dal gooiallsmo in Itil-
lia, novelli sacerdoti di una religione in 
ge^^fi^iiaa^f ^SfPW al pàesa,<sacriflcaudo'< 
oon up{i, i9.tf,a[)sigeaia aenini UDiaef con 
un'impopol^ità sanz^ oop.Sni, quegli alti 
ic|e'4li,dl,rlyeiid!()azipne umana che hanno 
ptir aolÌQp.a.̂ 9, sui proprip yet̂ îìip, , e in 
nd(|te é pel trionfo dal quali parlano ed 
sgfea'̂ BÓ. _ , 

« K' oup980 (Javvero —r scrive il p,Of 
polare giorpaie ,di Roma,.— che uomini 
che parlano in nome della libertà, si 

• facciano gli artefici (fella servitù del pen­
siero;'che- alla juminó îtìSi di~u'6a'̂ i'à'nde 
causii ,-:- nella quale ciasouffo aeoondo 
il.propriq„temperameota porta la scin­
tilla,.dell'anima sua.— questi fratelli so­
stituiscano la rigida burocrazia della 
forma .0 .dei .delibtirati fatti in colsa; 
ch^ n ĵlit lotta contro gli abusi e ì per­
vertimenti di una società senilmente cor­
rotta, essi impongano norme ,e regola­
menti assoluti, senza tener conto della 
forze, spoofiali dei singoli combattènti, 
del̂ e ooAdizioni di tempo e di luogo 
n^ils, qujii, l'opera loro si , esplica, 
sopnfes^ando e scomunicando tutti quelli 
che, senza, rinunziare ai loro santi ideali, 
sentono nella pienezza e oella integrità 
della ifoapienzft, di doversi ribellare )a 
c^rte/foimule vuote, oziosa e inconolu-
denti, 

< I giudicabili sono noti, ma chi sono 
questi.giydici che ai arrogano di.parlare 
in nome di un partito; ohi sono costoro 
ohe sentono, di poter sfidare l'antipatia 
e l'Impopolarità Inevitabile che arrécaoo 
alla CBUsf, di cui ŝi fanno sostenitori, e 
ohe vogliono, e quali scopi pretendono 
raggiungere ? 

« Quando Cristo — l'affermazione- più 
alta dello spirito aulico e moderno — 
si volgeyji coll.a parola, e pqll'es^mpio 
ai derelitti ji'éHà fofjtiipa,,. îjtijji accor­
revano ìntoino a lui ad 'apprendere la 
fede novella, e non c'erano Sc/cletà, oè 

•ohiflsnole, nà gtup'pi, n'è.pai'titi.'Epporé 
il grande ideale cHe animava lo spirito 
del riformatore penetrava nella coscienza 
di tutto un popolo, e dopo ì seguaci si 
ebbero i martiri, e dopo i martiri i vit­
toriosi, e la fede si probttgò nel mondo. 

«Agli ideali di Cristo, ohe voleva 
tutti gli ntfmiài eguali dinaniii a Dio, 
si è soMituito un nuòvo ideiile di ri­
vendicazione urnana, di perenuaziono e-
oonomioàl ondb a diasiìî DO in terra sia 
aBsioarata il diritto dell'esisienza e del 
lavoro; iiia gli apo'stoli della nuòva fede 
in Italia, inflnit'àtùente più piccini dei 
modesti popolani dell'era di Cristo, non 
si preocolifiano di diffondere' i loro priii-
cipilj di guadagnare nuove boscienze,di 
conquistare diritti ostinatamente negati; 
ma si accontentano, (lì/far dei processi 
ai PfORF.iv ^wMIi,. di.i«8p,(il|er,li,d»l„Bro-
pria partita o di bruciarli In effigie, 
goio perchè nei nietodi dì lotlg; questi, 
hanno la grande fortuna di dissentire 
da loro. 

« Nitino p ù di noi ò profohilarnootti 
coni' ul'i d'ella iiecc-Siità di rmllcali ri­
forme che assicurino ni derelitti, agli 
sfortunati della società, di partecipare 
alla leatu della vita; ma diunnitl a questi 
dol.orofli esempi di gente oh? dovrebbe 
essere l'antesignana di un movim'euto 
generoso, ci domandiamo se è'proprio 
IO questo modo e con questi criteri ob% 
può il partito assicurarsi la* vlttorìa-».-

Uii altro giornale radicile, la Làtn-
bardia, scrive a questo proposito: 

< .... E dire che da molti giornali -il 
chiama il piirtito socialista uu partito 
gióvaM. Ma quelh è gente che meritava 
di nascere qualche secolo fa, quando 
funzionavano i tribiioali dell' Inquisizióne 
e si lanciavano la scom'uniche contro 
gli eretici. P're'tendono di rippresentare 
nna gradda Idea che va conquistando 
la monti a 1 cuori in ogni 8ir.tto 'd'ella 
sooietà, intorno a cui tMffaitioano gli 
intelletti più poderosi dei tempi nostri, 
e la vorrebbero ridurre ad un rigido' 
dogma chieeastioo, all'lnfuori dal quale 
nod vi dev'essere saintel 

« Se il sooìalisnìo non a êsire altri a-' 
fostoli ohe i signori del cosidettò Con­
siglio Naziouale, la vecchia borghesia 
potrebbe dormire i suoi sonni tranquilli.» 

Abbiamo voluto citare i giudizi di 
due giori>al|,cha p 9̂Cet̂ !|na jdee libe­
rali lé piiii iivàozate, e elle, co'm'e noi, 
Dob'éi egoÀeiita'dò' par quâ tsVasi più ar-i 
dita riforn<il.eC!)D(iAliCU Oherv'éHga ideata 
0 .proposta, Ma bisogna essere appunto 
liberali per oomprendere c;ò ohe vi è 
di odiosa, (Ji gretto, dì Insensato e di-
illiberala, in ciò .ohe si propongono di. 
faro i socialisti del convegno di Milano. 

Povero socialismo, in Italia, che ai 
gloria —; fra altre aberraiìioui — di 
rinnegare .la patria, e ohe il 20 settem­
bre va 1̂  braccetto coi clericali per fare 
dispetto alla borghesia I 

Povero socialismo, ohe finirebbe, riu­
scendo, a portarci «dalla libertà alla schia­
vitù», p̂ r altea via,' se non per quella 
additàtii dàl'to' Bpeo'À'̂ r I 

Il convegno dèi sooialiati cui ai ao-
benna sopt'à, ha avuto luogo l'altro ieri, 
e la Lombardia giuntaci questa mat-
tin'a cosi r.férisca ciò che fu dellb^tato 
riguardo ai tre giudicabili: 

« Il Oonéiglio Nazionale s'occupò pure 
di alcune questioni personal a cui re­
centi polemiche avevano dato rilievo ; 
ma ti' quanto sappiamo prevalèe il cri­
terio di non farne argome'ntci di delibe­
razioni donerete, anche'perche qualcuna 
di dette questioni, giudicalle d'altronde 
di scarso fntefesse pel Partito, non da­
vano sufficiente presa a deliberati. Cosi 
per ciò cUe riguarda il Guarino d'i Nàpoli 
si osservò ohe egU. non risulta ascritto 
uffloial(nente al Partito ; qiianto al Bdr-
bàuti-Èrodaou di Bologna venne preso 
atto che egli stesso con le sue dichiif-
razioni spontaneameuté's'ers aTlontanato 
dal Peir'tito ; e per quel che riguarda 
l'ou. De Felice, vedranno i suoi oolleghi 
del gruiJpo parlamentare se egli s'in­
durrà ad una oondotta solìdala conforme 
alla tattica e agli intenti del Partito. » 

dionva tra le sUre cisis oho In rivola-
ziocii dallo igiiuin-nio che saliisciioo i 
soldati ptigionieri in Abissiuia sarebbero 
state fatte d.i un reduce al deputato 
Mozzi; qusssti parò scrive alla Tribuna 
che nessuna rivslaziuae gli fu fatta. 

Io posso assicuraovi ohe II pubbli­
cista Podrecoa pubblicamente ha dichia­
rato a parecolile persone che veramente 
ebbe egli pure siihilì narrazioni da un 
soldato reduce dall'Africa, 

LA RIPRESA DELLE OSTILITÀ. 
Una p icco la v i t t o r i a I ta l iana j 

30,000 Boioitfii al Ugo ÀnoUngU. 
Roma.3 — La Tri&Mtia di stdsera 

pubblica una lettera dall'altopiafio etio­
pico datata al 18 ottobre',-.dove si dice 
testoaloaeute : 

< Ieri 17 abbiamo avuto nna piocola 
vittoria ad Adi-C'ijò. Ras Mangascià a-
veodo voluto avanzarsi fino quasi sotto 
il forte, k stato legnalo a quel dio (?). 
Abbiamo però anche noi qualche ferito. 

< La situazione poi non è tanto buona, 
perchè abbiamo J'avanguardlajdeiraser-
cito soioano' (Mfn'jjiâ .tfî  dt 30,000 uomini 
al Ingo A'scianghi. Se non mandate voi 
altri dei rinforzi, ci fiirète ammazzare 
tutti. 

« Niente.paura però; siamo forti e 
speriamo nella rivincita », 

La Tribuna garantisce l'autenticità 
della lettera. 

La Daitenzà li otto UEIÌOII Ì . 
Napoli S -7 Assioùrasi che siano 

giunte disposizióni tanto al comiindo del 
deposita dell'Eritrea ohe alla Naviga­
zione Geoerale di tenersi pronti ad ogni 
eventualità por la simultanea partenza 
di otto battaglioni per l'Africa. 

Nei quindici giorni successivi alla 
primii partenza le disposizioni dovreb­
bero essere tali da permettere il tra­
sporto di -altri 60,000 uomini. 

Vi dò però qtiesta notiilia sotto riserva.' 

L ' a p e r t u r a d e l l a C a m e r a 

Telegrafano da Roma, 2 : 
tVAgenxia Italiana dico ohe, con­

trariamente alla voce diffusa, nessuna 
deliberazione fu presa dal Ministèro in­
torno alla rlcnnvocazione del Parlamento. 

Malgrado cî ,- ,vl ,aonfeFma ohe, rd'ao-
cordo tra Rudinì e Villa, sì è fissata 
l'apertura per gli ultimi giorni di no­
vembre 0 pei primi di dicembre». 

SB.ipn di tennr «sogno l.i Fritio 1, ohi 
non dìljinetttiro in diffidtim 1 1 contra­
enti della Triplice. » 

Oro'il M a l l a j s a i r a l'Oriente 
Roma 3 — la seguito a richiesta 

del vice ammiraglio Canevarq coman­
dante della squadra d'Oriente, sono 
state spedite alla prima e seconda divi­
sione della squadra 400 mila raziool di 
v.verì e 200 mila lira io oro. 

titolélitO''n'òn';slgHiaé*:'iiHfr^-
I ieiiiiiilnllé' tihglo -'amèiriii'àna 

A F R I G A 
m m m m m CHE FA RUMORE. 

L e I n f a m i e d e g l i a t t l s s i n i . 
Roma .8 — 11 deputato Gasale ha 

presentato la seguente interpellanza: 
« Il sottoscritto domanda di interpel­

lare il presidente del Consiglio e il mi­
nistro della guerra sui seguenti punti : 
1* Se consti loro ohe siano vere le voci 
sparse nel pubblico di oltraggi ignomi­
niosi e violenze infami cui sarebbero stati 
fatti segno i nostri ufflcialì e soldati pri­
gionieri in Abissinia; 2. Se in vista di 
tali fatti il Governa non creda indispen­
sabile di mettere subita fine alla mis­
sione ilg e a quella dì Nerazzinì, e rinun­
ciando alla politica delle trattative, al­
trettanto vergognose che lóaui, fare ap­
pello all'energia del paese per vendicare 
l'insulto inaudito e punire il fatto sel­
vaggio che ò onta agli stessi barbari ». 

L'interpellanza è prodotta da qualche 
riv.el̂ zioq^ fatta, da qualcho.aoldata che 
è tornato in.<Ital;a. ù&. notizia.ha, .pro­
dotto un gr̂ n̂ eocitamentn a Monteq\-
torio. SI :4Qhuaziano altre interpellanze 
in proposito 

Il giornale il Mattino dì Napoli per 
un artìcolo vivace in cui commentava 
l'iqter.pell^nza Gasale fu sequestrato. , 

Il Mattino uell'artloolo sequestrato 

iGOiiFcionesi 
ger la coAsioue U in trattato coll'ltali^ 
Le Camere sindacali d) Francia e,le 

Camere di commercio francesi all'estero, 
riunite in Congresso a Parigi, votarono 
airunanimità un órdine del giorno, dal 
quale risulterebbe — a saperne ben 
compr'eodere il significato —̂  che 1 nostri 
b'uonl vicini, i qiiàli avevano fraterna­
mente ideato e tentato di prendere II-
talia per fame, comiooiano a sentirne 
essi gli stimoli. 

Ecco l'ordine del giorno: 
« II.Congresso; co'iisiderando ohe l'I­

talia inanifestò il desiderio evidente di 
riprendere fé relazioni oommerciali coin' 
la Francia, firmando ultim>imente Ìl 
trattato comm'ércialii italo-tunisino ; 

« Esprime il voto: 
« Che una convenzione basata sui bi­

sogni di una giusta reciprocità, venga 
elaborata e realizzata senza indugia dai 
due Governi. » 

Uno sgarbo clericale 
Telegrafano da Roma, 2, alla Sera: 
« Ieri ai funerali del cardinale Hohon-

lohe — la cui salma fu sepolta nel Ci­
mitero teutonico — vennero mandate 
molte corone, fra le quali una della 
regina Margherita e una dell' Imperatore. 
Guglielmo, ma non fu permesso che le 
corone fossero trasportata in Chiesa. 
Questa misura venne prosa per acclu­
dere quella della regina Margherittf, 

« I funebri eran stati fatti nella Chiesa 
di Santa Maria- Maggiore ». 

Sullo stesso argomentò telegrafano al 
Secolo XIX: 
• « Dispiacque, a quanti Vi assisterono, 

l'incidente che vi riporto in poch'ò pa­
role: il rettore della chiesa di Santa 
Maria Maggiore si oppose a che la co­
rona della Regina d'Italia fosse portata 
in Chiesa. 

< Seguirono proteste energiche contro 
l'inconsulta disposizione, si pregò, si mi­
nacciò, e si fini coll'ottenera che le co­
rone Italiane, non quefle straniere, at­
tendassero sulla soglia della porta della 
Chiesa l'uscita della salmadel cardinale.» 

IL TERRORE A COmUTIHOPOLI 
Londra S — Il Daiig News ha da 

Costantinopoli che gli arresti degli ar-^ 
meni continuant) numerosi. Regos' il 
terrore. Le ambilsciate attendono istru­
zioni. 

Londra 2 — Il Daily Mail ha da 
Filippolì che la situazione a Cistantioo-' 
poli è'intollerabile-. Giornalmente avven­
gono- dei panici ; le classi agiate credono 
che soltanto la partenza dei cristiani 
assolutamente impedirebbe dei nuovi 
massacri. 

Costantinopoli 2 — Assicurasi che 
gli ambasciatori chiesero alla Porta la 
chiusura del tribu.iale speciale itJcari-
cato di giudicare 'gli autóri del disòr-
diuì 'uv'ronuti alla fine d'agosto, p.erchè 
il.„tri.buuale si occupa sopratiitto di-per-
segaitsìre gii armeni. 

li viàjjgi'o liei Re ili sisi-bià 

LMa e lajnDlìce alleanza 
Telegrafano da Roma alla Stampa: 
« Il Times ha dato per sicuro che 

nel maggia scorso non fu rinnovato il 
trattata della Triplice, e che solo nel 
maggio del 1897 si dovrà - decìdere sa 
si debba denunziarla 0 considerarlo come 
valido per ittti>ii>8ei> ttnni. 

Ora io vi posso garantire da fonte 
autorevolissima che ìl Times è in errore. 
La cosa parrà' singolare per un gior­
nale così autorevole, ma' è vera. 

Le parti contraenti si sono già ac­
cordate per tenerlo vàlido per altri 
sei anni.. , - ., .^,..,^ ,,. 

Del resto è 'cosà ò'érlà che le rivela­
zioni delle Hafnbyirger Naohrichien 
non avrebbero avuto luogo se la Tri­
plica fasa,è vicina a scadere, e' se esse 
avessero potuto impedirne la rlnnova-
zione. 

Quelle rivelazioni furon f>itto più allo 

Roma 2 — Giunse a Re UHitórtó'a 
là' csnauii'icaziotie -trfficìaléxideli 

viaggia del Re di Serbia con-là data 
probabile del 35 novembre. 

D i e O B D U y i AI^ B R A S I L E 
Ferruccio Mosconi telegrafa da S. 

Paolo del Bi:asile M'Italia del Popolo 
in data 1 novembre, che a Bahia sono 
avvenuti gra^i disordini. 

Bahia è uaa()lttà brasiliana dì 180,000 
abitanti a Nòrd-Est di Rio Janeifo, sulla 
baia di Todas Santos. Ha un betlissimo 
porto ed un arcivescovado, dal quale di-
pendono in oerta qual guisa tutti i ve­
scovi del Brasile. 

Ha pure una facoltà di medicina, una 
scuola normale, ed una ricca biblioteca. 

Bahia fu fondata nel 1549 0 sino al 
1763 fu capitale del Brasili'. Ancor oggi 
è, dopo Rio Janeiro, la principale città 
della repubblica, 'î i si fa un gran com­
mercio di coloniali, specialmente di caffè 
e zuccherc .̂ 

— «.— - ' • - - - 1 -rffi-r-iT ''. 11 

IJN I K f t E K T B ! .S 'URTO 
In una notte del passato mese di 

ottobre fu rubato dall' albergo apparte­
nente a certa Teresa Augerer, a Èall, 
nel Tirolo, .upa. f̂iaâ a (3;tai.a^p. ei;a in­
chiodata al suolo. Conteneva .in denaro 
ed in valori al portatore un importo dì 
oirca 12,000 fiorini, e ,10 libretti della 
cassa di risparmio per l'ammontare com­
plessivo di 1,900,000 fiorini. Si crede 
ohe autori; del furto siano un viaggia­
tore che si era fermato all' albergo pa­
recchi giorni, 0 
ohe è stato già 
i passi necessari per ammortizzare,le ob­
bligazioni ed i libretti dì versameùto. 

|i umuu^.ny^y,,; «uuan, aant.a ». 
QUèiSto 

berrazioòe 
abbia già trovato il suo Pariui., l̂ ur 
troppa io, spirita, motteggiatore' di-.Mas 
0 ' Relt' non è tuttói quelle olio 'oooórra! 
pèfalifìife' e' Kuyfrré'iJiKesrta 'biiWk fdf-
m'àl'. di %&tUj,, . ;.' , -

Ud'Sag^o frai più, giiàvi dellia.atato 
d'isninio delle ma«oolÌDlBgg|ÌBntii<̂  alasi»-
americane, lo trdvmtào" iti 'Ìib"k l̂l'c6ib' 
del Cosmopolitan di Nuova. York, nel 
quale una entusiasta new iióbniah de­
scrive trionfalmente, e-devidandu lams-
ravigira liSh» provorebtiero le- .tronU»"Se 
rivivessero, la giortiala delWdtflltik'ìlll(i-
dètóà : •'' - , - ' . -

« La, signora o la signorina 1880 >ai 
leva ail'.alba,> Iperehè l'aria''<mattattow-è 
la più propizia per la ginaVftTeiii! PVffiill, 
0, ràlìjtq diStltì/iiff'tliffc. tièìt'.éiii' tri^tt, 
fa pàòiii ' minuti dì èaeroliilii vigerme poòiii minuti dì eaerolìllo vigeroae 
sollevando dei pMt̂  0 -olla sburra'fiMM, 
0 'iti'^uitltfn<ilie' '(iltta gi»teicft"(IHli"fà;' 
vorisca il partioolare svjr((ĵ Ĵ 'Ò;'dì'diif̂ |ià 
maggior bisogno. Se pi;èfórÌ8ce apa.ilóaga 
galoppataa-oavalla, Indosé» il ano aibéto 
dr uscita, tonimi*', del' qiiàli»' k^'^tioM 
corta aderisce al corpo senza la 'jìti' 
piocola piega, il collétt^ e i,j^l8)fii aopo 
inamidati di una regofar^ ii|'ifice'zià,.e'tl 
cappello d'àiitimp dalia. focipairigoVosa» 
mente semplice è di.uoai.éleaaaia irre­
prensibile. Cosi vestita •àtf'K'ìtiai mo­
derna è libera dai solìtt sedei 'ptWSèillìli 
e dall'ingomlil'd'di-tHhtr.ì'd'àVAi gingilli: 
dal cappello alle suola delle forti ssa^pe 
chiare bene allaaeiate,. essa,i.,()i>'.tMÙ 
perfetta espressione della sèmplioltà e 
deJ'vigorB. - • '• ' • '•-

Do'pb '11 bHóìkfliSt '—' bW Udii'; JgJB 
essere ricco per non rendere dim<ali 
gli esercizi corporali — la donna del 
giorno è pronta a partecipare agli sporti 
che le si offrono. 

tt « ' 
Se è una madre di famiglia, poiché 

i doveri delia bdona oiassfiia dev^tto'-a-
vere il primo jiosto, édéa monta \& sua 
bicicletta e cfirre al mercato per ordinare 
la r̂ )!tjV|;l8te:''deir«; {Jio^hd^a;/p|nd)IU(9f< 
alla posta piìr rltlrare'e spedirà fe^suà 
lettdre. Acoompàgda poi il sua Wàa 
uonsorts al treno 0 al tramway che'lo 
porta agjii kSHA, s, torattddD a easà, 
prenda i 'baiuKln'ì per ooodarli'- '3' fàira 
una radiata, a 'iina I unga bsont^iond'nei 
bosohi. Sai'poi ha'deEÌiderid|dl!'a1i'<'(>iv0l̂ -
tiniento mattutino,' i'at^ pallili ài golfi 
per esecbpib'iella si-veste nel siì&alàto 
costuma' dì I circostanza, e, ' Wttebdosi 
sulle'Ispalle'il Sdoco coni-gli uti&sili del 
giuiioa, monta in'bicicletta-è vai a rag­
giungere nella' campagiia ùu •àiriA)lo di 
giu6'i^tori. Dòpo Ift'paì'tiia-^iDdonta, in 
biciclettiT, à'-<- finché none itivarno'— 
corre alla spiaggia per fak^ 'an bagno 
dì mare che sia prlncipalinantA -dn e-
se -̂cizio dì nuoto, del qllaié IM doi!/na-
moderua sì mostra boa una tièaìda' fem-
miàétta ohe si aggrapp,a'e trepidaf'ima 
una nuotatrice coraggiósa, oapiiÌ18slttia 
di affrontare le bnde aitate séniià in­
tervento -mascolino! Dori bagno >elltt torna 
a ansa 'per un'a ootaziana alla buOÀia,' 
nella quale-'rinuoiiK-a otlmblat*' d'abl̂ ta' 
per essere pi'ontà a usclri dl'nAbvo' pet 
gli s'ports del |̂ bciiérlggi6. Dopo ' Ih .tó- ' 
lazìoud-e 'prima di usciref!>''K'i' Btler-
cizi pdiuéndiani, pliò deditiafèi a qiialeha' 
lavoro di rammendatura' 0 di' oueito 
che' sìa necessario, te'rliiinato il qaale 
la vela del suó̂  yacht 'l'Htevtàe\> gon-
flandoaii impaziente; giaoohà'bllaièrabild' 
quanta i'uQ uomo nel maòe^^iare il/4i^ 
mone di un pi6tioloi battello a veMV sedila 
la menoma preocciitiailUtìé del dAn£o 
chiel-la brezza salma 0 la 'raffica violeota 
possano produrre alla pelle a alle vesti. 
Quandb- 'il'. tid^yi'ì^lib.: cciÌin<i.l̂ ÌI' •'ii^^ì. 
legnare, la donna nuova inforca di nuovo 
la bicicletta e d^rrciad ao thè- cìdltstico 
a cìuq<ite 0 .d\eci-miglia di distanza, 
dopo del quale, con lo stesso yeica,l(;, 
torna alla stazione ad incontrarvi HI .gà-
dra, ìl inarito, il fratello; et» torb^o. 
dagli affari, per godere In loro óòaip'iig|î ia 
la pedalata finale otìe chiùderà' il' jiw'a 
giorno. Ed ora essa ha il tempio per 
un breVe riposo prima del pranzo. 

un jppijendista- fab îio 
arrestato. Furono"fitti 

Quando essa oqmparlsca a ĉ neâ t̂  
funzione, un oompléto muta î̂ é̂ to h'a'if-
vuto luogo : la donna del giorno lènirn, 
nella sala da pranza vestita della' più 
fine e vaporosa toletta di rioavimentu, 
tutta sbuffi e nddì è nastri' e' mefléUi, 
con i dettagli più ricercati d t̂la ràMna-
tezza e .del lusso inullebre. Isnol capelli 
aohò pottìnati con cura estr'ebià, i' iitoi 
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scarpini, del capretto più morbido o lieve, 
sono winuscnU e civettuoli, sulla polle 
diafana dt-tiepoe spallo nude naplnn^lono 
d»i gioielli, le sue mani agitano un ricco 
vontaglio: dopo tutto sì «copro che ella ' 
non ha perduto nulla del suo Eaaoino 
femminile, nessuna degli attributi ohe 
sono sempre stati I caratteri della ai­
gnora por beao io tutti i tempi.... > 

Ecco qui la aignora o In algnorina 1896, 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMbe frìoliuìo. 
Nòrambre (ISSO). A Udino ii lUbilìioa d'im­

pedire i UTOTI che il CRpìtaao it\ Coat« di 
Gorixia faceva alta ChìDaa (Chiusaforla). 

X 
Un poiu1«ro «1 glnnxo. 
J aaori Ingenai teĝ ÔDo tatto a gradutoni 

ogaali: oodoute catara ÌDflogKrda 8(»ao •anaiblli 
quanto ogo! alt», ma provano 1» saaaaaioni e 
•ou Io aDBlIzzBDo. L'atialist è rabitodine dalia 
gioia fi d«l doloro: bi^gna «saoro avvosil alle 
«enBaxioQi, por aeamìnarQO il morìniflato in fondo 
a qniirâ ÌRBo cko diooao ociore amano. Non «1 
Bono Taoobl cho liano tngennì, 

X 
Cognìalooì nilli, 
il caaao. 
11 poro cacao avrebbe na povero valora per 

l'alimeiitaaioDe, so vogliamo crederò alle rooea-
ttiaimo evporieQie del Cohn. 

Quecte «sperìanaa diedero dei riaaltftU pesii-
mìati. 

Oooorrerobbe introdarre nell'organismo nn obi-
logramma di oacao, per averne aa vivere le Zi 
or« della giornata. 

Ma il oacao non ò presQntato oome na nutrì* 
manló che voglia oompAlertft col pftuo noalto 
quotidiano. 

.EsaOMialmenta ò un modifloatore nervoio, B 
la teobromini, atadiata e rì&tudÌHt*i ai diraoatrò 
atilìaiimo eosìtanla. 

^aa li vive di eioecolatta. 
I nostri nooni, ohe ne faoevano largo uso..» 

Tsdanii le commedie di Qoldoni e le mfimorie.̂ .* 
poco leggibili di CaaiuiOTat non morirono di a-
nemiéi 

X 
La «Ange. Itogogrifo. 

i — Searao aoveAte al misero. 
3 — Pungo, ma fii par boa*' 
4 — Sostentamento al pargolo. 
6 »- Mìnlitro aon d'Igiene. 

Spiogacions del monovflrbo prosedeate. 
MINCIO (m m et o). 

X 
Far fluirà. 
•- Ma è poi vero ohe Pentolini 6 nn gran 

pittore ì 
— Ah I caro mìOf quando egli dipingo nn naso, 

vien voglia di cavare di iasoa au faizoietto per 
Bofflarlo I 

Penna e Forbici. 

P&OVINCIA 
(Di qua B dijà del Judri) 

Per gli M a t i di (rorgo di Latissna. 
Offerta raccolte dal Gomitato di La-

tisana. 
Liste precedenti lire 1707.50. 
Muty Oppermann lire i, ìf.V. Federica 

Oresti di S»n Leonardo 5, prof. Enrica 
Schedi\7y 5, Rina de Aaarta 5, Manuel 
Diego de Asarta 2, Kefano de Asarta 1, 
Carlo Vittorio de Asart& 50, Antonia 
Oaspari 1, Giuseppe Zorzi 1, Giuseppe 
Eller 1, Natale Uioutello 1, Natale Bert 
1, Giacomo Ballotto 1, Ermenegildo To 
masini 2, N. N. 2, Santu Casaaola oar-

LA PAGINA_DEL DOLORE 
Tre cimiteri ; Milaoo, Venezia, Tarcente. 

Xareonto, metnnotto (*) 
Scendo noi buio dal ostel lo di GojH; 

tra gli oscuri pendii una aorgenlo di 
luce parla alto Della silente distesa della 
pianura notturna. B' Il cimitero di 
Tarcento, ohe, visto dall'alti, sembra 
una voce chiamante aell'inflaito mistero. 
E' la festa dei morti, & il dialogo tra 
due esistenze, viva l'una defunta l'altra, 
che non hanno cessato di comprendersi 
a vicenda. E' l'ossequio della veste nera, 
del fliiri oleszinti, delle preci sommesse, 
dello ginocchia radenti il suolo; è la 
risposta ineffabile, cunaalante, la quale 
giungo d'oltre tomba, simile al Verbo 
dell' Ideale. 

Ho peregrinato più giorni nell'alta 
Italia pur vedere in quale' maniera 1 
vivi sacriflchino a quelli d'oltre tomba, 
ed ho visto l'altro ieri l'iiamenso cimi­
tero di Milano, con la vita febbrilo dei 
trams d'ogni sorta, delle vetture, delle 
biciclette, vita cosi intensa che non le 
riesco fermarsi davanti la soglia dell'altro 
mondo e vi penetra e soffoca i dolenti 
per la copia dei manaolei immani che 
sembrano schiacciare ì defunti. 

« * 
E ieri, entro una gondola sganghe­

rata di un povero gondoliere muranese, 
ho percorso sull'acqua grigia, sotto il 
cielo grigio, il breve tratto che separa 
Yenezìa dall'isola di San Michele; e, 
sotto i! /ehe nero esdrusclto, in mezzo 
a tutta quell'acqua e a quel cielo cosi 
grigi, m'è parso trovarmi entro una 
bara, cadavere vivo e aofferente dei 
mali che la vita usurpa alla morte. Ma 
nel cimitero di San Michela io ho tre 
tomba dilette. Oli I non è brutta la morte 
degli amati 1 E^si dormono, compiuto 
il ciclo della esistenza, nella pace su­
prema che le opera 'loro hanno saputo 
concedere ai trapasaati. Le lusinghe 
fallaci, le illuaioni menzogueri>, le chi­
mere evanescenti in una fosca nebbia 
che trae il nome dal disinganno, le 
colpe nostre u quelle degli altri, ecco 
i cadaveri puzzolenti il cui Incubo ci 
opprime. Ma i morti ì quali, prima ohe 
fossero tali, furono benefattori nostri, 
snno oirconfnsi di una aureola di letizia! 

* • Su dai tumuli, in un chiarore di mille 
faci, si leva la prece dell'altro inondo. 
Qui la terra sembra leggiera ai defunti, 
non compressa dal pondo dei cenotafl. 
Ecco le donne cantano le litanie di 
tomba in tomba; ecco la serenata del 
morti. E il cimitero di Tarceiito sembra 
ed & una luminaria immensa, le cui 
fiamme s;)no voti, i cui cari preghiere. 
Ogni tomba va adorna di luce ; in alto 
si disegna l'architettura degli archi e 
dalla cappella; sutto il porticato ferve 
la festa luminoaa di coloro che non 
sono più. 

Uu bacio a destra prima di [aasare 
dal cimitero vecchio al nuovo, ed il 
mio pellegrinaggio per l'alta Italia à 
compiuto. 

Gonsummaium est! 
John. 

(*) Qaeata lattata dal collega ed amice John 
.,.„. „, ... „. , , era dostiuata a comparire caT numero di ieri, 

peutiero 1, Etro 2, Nicoli Zarnni 0.75, ! eeoondo rinlaniiona dell'autore, ma avenilol» 
', , . 1- L . n xT KT fi /̂  • BÌnauinta tarali ahhinmn (1iivnf& rìtnnnilttyì. sii 
Ambrosio Lamberto 2, N. N. d, Giuseppe 
Oaspardis 8, Domenico Grandis 2, Gin seppe. Bnrtoli 3. capitano Matteo Sugai 
2, Vittoria Mattioli 1, Luigi Bravin 1, 
Innocanìe Reggio 5, Napoleone Formdn 
tini 5, Galeazzo Oaleazzi 5, Luigi Vi-
sìutini 5, doti. Oiovaaui Zanlo veteri­
nario 2, Sante Marin 1, Carolina Ta­
glialegna-Bertoli 10, Giuseppa Gomand 
1, Franco Spellanzooi 5, Ernesto Donati 
6, Paolo Moraaaatti 5, Luigi Zanon pen­
sionato 0.50, Ferdiuaudo Nullatenente 
0.35, Glemeote Grandis 2, capitano (Jgo 
Bodinello 5, Luigi Faggiani 6, Marzio 
Taglialegne 5, Carlo Moroasi 10, Presi­
denza del teatro di Latiaaoa per rica­
vato nella .sera 27 ottobre p. p. 39, Fé 
dorico Peloao dei Rotna 5, Fidalma Peloso-
Mantovaui 10, ìng. Giovanni de Finetti 
ed' Annina Radaelli, oonjugi, da Trieste 
fiorini 20 pari a lira 41.70. 

Totale lira 1084.80. 1 

Andronico Fabroni, fagiuoli litri 40. j 

SCOMBO COI COMÌBtBBiiUDm j 
Un doganiere ferito. 

Falmanova, 3 novembre. 
La scorsa notte a Compolonghetto 

(Bagnarla ' Arsa) la guardia di Soanza 
Farbiclni Aurelio, ivi di servizio, si scon- j 
trò con 4 contrabbandieri che tentavano i 
di varcare il confine- i 

Ne avvenne una colluttazione, nella 1 
quale, avendo il moschetta della guardia ] 
esploso accidentalmente, questa rimase j 
gravemente ferita alla mano sinistra. 

I contrabbandieri fuggirono a non 
furono identiflcati. S. 

Siamo informati che questa mattina, j 
in seguito a telegramma del Comando | 
della Tenenza di Palmanova, è partito \ 
per quella volta 11 Capo Circolo di Udino. ' 

rìoevuta tardi abbiamo dovuta rimandarla ad 
oggi. (W. d. II.) 

Vageigna, 2 novembre. 

Conferenza sui danni dell' al-
cooUsmo. 
Invitato dalla Commis.'iione del Legata 

Pacile, ieri l'egregio dott. Pitotti tenne 
una oonierenzi,nella Scuola agraria snile 
tristi conseguenze dell'abuso dello be­
vande spiritose. 

La sala era affollata ed il conferen­
ziere fu ascoltatissimo. 

Il dott. Pitotti, ohe già aveva tenuto 
una simile conferenza alla Società ope­
raia di Udino, fu invitato iu vista dei 
fatto tristissimo che in questo prospero 
ed iudustre paese il vizio dell' nbbria-
chezza va aument-indo, e il pigliare la 
sbornia va diventando cosa'di moda 

\ nella gioventù per la quale non è più 
i vergogna, anzi vanto, farsi vedere ub­

briaca per le vie ancho di giorno. 
Ben dimostrò il dott. Pitotti.i danni 

I di questa triste abitudine p̂ r̂ gli individui, 
1 per le famiglie, e per le future ganera-
i ziuni. B. 

U n t u f f o f u t a l e . Nel porto di San 
Giorgio Nogaro, Terenzi Aurelio, verso 
le 6 pom. del 27 ottobre u. s., saltando 
iu una barca, cadde sgraziatamente in 
acqua e vi peri affogato. Il cadavere 
non fu ancora riuvenuto. 

I n t e m p o d i p i o g g i a . Ad Àu-
ronzo fu arrestato Piazza Giovanni, per­
chè autore del furto di uu ombrello del 
valore di lire 2.50 a danno di Larese di 
Forni di Sopra, commesso di notte nella 
stanza che il Piazza aveva in comune 
col Larese. L'ombrello rubato fu seque­
strato . 

V r a s r o r i m e n t o . Pulverini, Rice- ' 
vitore del Demanio i Lavanto, è trasfe­
rita a Sanvito al Tagllamento. 

P o r r a g i o n i d i 0pnxlo*ldnb- | 
biamo rimandare a domini una cori'i-
spondonzi gnnitHOi qu'-'et̂ i ina'.iiri, '*uUa 
iSiposizi'ine bjvìna di Tolmezzo. | 

BatteMlml inopportuni. Scrive { 
l ' /n Alto, cronaca della Sooioti alpina \ 
friulana: | 

< Non è la prima volta ohe su qua- , 
sta colonne si esprime la nostra opi- , 
nione ralativameote al cambiamento di i 
nomi di montagne, cambiamento con j 
trarlo agli usi locali e alla geografia, j 
Il settembre scorso uno ne avvenne in { 
Friuli, che ci costringe a scrivere quest'i | 
righe. E' sottinteso che ohi si {eoe in - ) 
alatore, e tutti quelli che approvaromi, { 
lo fecero con ottima Intenzione, ma è | 
stranissimo ohe l'iniziativa venisse da | 
un ispettore scolastico. Ed ora il fatto. | 

Nel Comune di Vito d'Aaio si volava i 
fare qualclio cusa per il lieto avvani- i 
manto del matrimonio di S. k, R. il < 
Principe di Napoli. Non si trovò di \ 
meglio oh) cambiare il nome a due monti, 
il Af. Qivoli e 11 M. Flagello. Il Con­
siglio comunale accolse la proposta a il 
20 settembre aottanta insegnanti del 
Oiroondaria di Pordenone .si recarono a 
campiere la solenne cerimouia. 

Il M. Oivoliai ohiaraarebba M Prin­
cipessa Elena ed il flagello, M. Prin­
cipe Vittorio EmarMeie. Noi crediamo 
che i vecchi nomi sanzionati dalla storia 
a dall'uso, e impressi su tutta le carta 
topografiche, resislaranno, e ohe la geo. 
grafia vinaer& anche una volta. Ci sona j 
tanti modi per onorare gli augusti sposi, 
che non c'era bisogno di scegllarnauno 
cosi poco serio, » 

Imprudenxa fatate. Sabato 
soorso a Flaipann (Montanars) il ra 
gazze Augusto Fratti d'anni 13 maneg­
giando un fucila carico a palliai lo fece 
accideutalmeote esplodere a colpi certo 
Andrea Lazzaro d'anni 32, che ritiiaae 
gravemente ferita alla testa. 

G r a v e a c c i d e n t e . Sabato scorso 
Fraceachutti Natala di Antonio d'anni 
33 da Se^to al Reghena, da tre anni 
dimorante a S. Pietro, frazione del Co­
mune di Rivolto, riportò una gravissima 
firita lacarocoDtuaa al lato interno del 
piede destro, per esservi accidentalmente 
passata sopra una ruota di un carro 
carico che e g i conduceva da Gorlz a 
Godroipc. La prime cure le ebbe dal 
medico di Camino dott. Giuseppa Qia-
veduni, e ieri, stante la gravità della 
ferita, fu trasportato a questa Ospitale, 
Essendosi poi nel Franceacutti manifestata 
la risipola, sarà oggi trasportato al laz­
zaretto. . . 

. R i n g r a s l a m o n t o . Giacomo e 
Tarasa VianfiUo'rjngj-aziano cordialmente 
tutti coloro che i vollero dare un' atte­
stazione d'affetto al loro caro e com­
pianto Federico, nella trista occasiona 
da' suoi funebri. ;. 

B. Vito, 8 novembre 1896. 

"lIDIME 
(La Città ej]^ Comune) 

N o v e m b r e . Ecco la predizioni di 
Mathiau de la Dromo pel corrente mesa : 

Dall' 1 al 5 fredda. Perioda di una 
certa gravità al novilunio, che somin-
ciera il 5 e finirà il 12. 

Altaruativamenta piovoso, nevoso a 
ventoso dal 5 a! 10, Periodo 
mante grave per la marina. 

Temperatura variabilissima. Igiene 
rigorosa da osservarsi. Estate di S. 
Martino l ' i l . 

Bel tempo nella regione meridionale 
della Francia al primo quarto di luua 
ohe comlnciorà il 12 e finirà il 20. 
Vento sul Siaditarraneo il 18. 

Fredda acuto specialmente per la re­
gione centrale della Francia al plaiil-
Innlo che oomiucerà il 20 e finirà il 28. 

Perìodo di una certa gravità par la 
marina, all'ultimo quarta di luna, che 
oomiucierà il 28 a finirà il 4 dicembre. 
Alternativamente piovoso, ventoso e ne­
voso. 

Cattivo tempo presso a poco generala 
in Europa e-più particolarmente nella 
regione delle Alpi, nel Tiralo e nella 
valle del Danubio. Vento forte varia­
bilissimo su tutti i mari interni dai 28 
al 29. 

Mesi di grande variabilità. Disastri 
marittimi frequenti. Igiene rigorosa da 
osservarsi. 

D i v i e t o d ' i n t r o d u z i o n e . Il 
Ministero di agricoltura industria e com­
mercio con recente ordinanza ha vie­
tata l'mtroduzioaa nel Regno di tutti 
gli animali a l unghia fessa provenienti 
dalla Bosnia ed Erzegovina, essendosi 
colà manifestata l'afta epizootica, 

C o n c e r t o m u s i c a l e . Domani a 
sera presso l'Àssooiaziono dai Commar-
ciànti ad Industriali avrà luogo un con­
certo al quile preuderannc parta la di­
stinta artista di canto nostra concitta­
dina signorina Italia Del Torre ed altra 
signora. 

C r o c o n o a a n I t a l i a n a . < Sotto 
Comitato di Udine » Elargizione a 
famigl'S povere di soldati morti nel­
l'ultima campagna d'Africa. 

Il Presidente di questa Sezione ha 
spedito una circolare ai signori Sindaci 
della Provincia invìtaadoll a far reca­
pitare ad esso le domanda delle famiglio 
povera di soldati morti nell'ultima cam­
pagna d'Africa, allo scopo di far per­
venire ad esse il sussidio di lira 200, 
deliberato dal Comitato centrale di Roma. 

Potranno ooncorrervi tutta le famiglia 
povere dei militari caduti in detta cam­
pagna, ma per espressa volontà degli o-
blatori, la distribuzione deve essere fatta 
preferibilmente, per ordina di precedenza, 
alla famiglie pavere che si trovano nei 
seguenti casi. 

1. Figli orfani minorenni dei caduti 
in Àfrica; (il sussidio sarà consegnato 
al loro tutore legala). 

2. Vedove con orfani (il sussidio sarà 
rimassfi alla vadova); 

3.Gsniturisanz'altri figli maggiorenni; 
4. Genitori senz'altri figli; 
5. Vedove ; 
6. Sorelle orfane nubili. (Il sussidio 

sarà distribuito in parti eguali alle stesse). 
Le domande dovranno asaara corredata 

di tutti quo! documenti che varranno 
a comprovare il diritto della famiglie 
ad uno dal suddetti sussidi (stati di (a-
miglia, oopia di atti di morte, feda di 
povertii, accertamento di ciroostaoKa 
asseoziaii eoo.) ohe sono ad asse necas-
sait per comprovare, io modo non dub­
bio, che si trovano in uno dai oasi qui 
sopra accennaci. 

Tali domande, se saranno corredate 
dei dooitmenti suddetti, verranno spe­
dite al Comitato Cautralo il quale col 
tramite dei S tto-Comitato, o dei rispet­
tivi Sindaci, farà pervenire il sussidio 
alle famiglio interessata-

Camera di commercio. 
Adunanza del giorno 30 ottobre 1896. 

SUNTO DEL VEBB&Ll!:. 
Presenti : Masciadri, presidente — Ml-

pisini, vioo-prasidenta — Barduseo — 
Degani — Do Gloria — Da Marchi — 
Kechler — Moro — Murpurgo •— Or-
ter — Rizzaci — Spezzetti — Stroill — 
Volpe. 

Assenti; Cossetti — Paalli (giustifi­
cato) — Jjachin (giust.) — Micoli-To-
scano (giust.) — ìiduzziti (glust.) 

'È letto e approvato il verbale della 
precedente adunanza 

I. 
Comunicazioni della Presidenza 

1. Il Ministero delle finanze, acco­
gliendo il reclamo di questa Camera, 
provvide a togliere gli iucouvenlenti 
lamentati dal commercio nei paesi uo-
tavolmente lontani dalla eeda degli uf­
fici autorizzati a rilasciare le bollette 
di legittlmaziona per il trasporta degli 
spiriti. I commercianti interessati ne 
ringraziarono la Camera. 

2. Si chiese alla Società dalla Rate 
Adriatica ohe fosse autorizzata la sta-
»one di Udina ad ''accattare la spedi­
zioni di pelli fresche aamplioemonta le­
gate e senza involucro. L'istanza fu 
accolta. 

3. Il Ministero riferì che il Governo 
germanico, rispondendo al reclamo della 
Camera, aveva diobiarato che, per una 
nuova disposizione doganale, anche il 
vino in damigiane doveva assolvere il 
dazio di 48 marchi. 

4. Si ricorse al Miniutero affinchè 
chieda alla società farroviarie che nel 
bollattioo di consegna dalle merci aia 
indicata la staziono dì partenza, quando 
la città da cui proviene la merce abbia 
più d'una stazione. 

5 A richiasta dalla Prefattura a a 
sensi dall'art. 67 della logge di pub­
blica sicurezza, si diede p:irere sulle 
cauzioni offerte per l'esercizio di due 
agenzie di prestiti sopra pegno. 

6. Si reclamò al Ministero affinchè 
la distribuzione dalle tegole scanalate 
esenti da dazio all'entrata in Austria-
Ungheria sii fatta.in rapporto alla pò 
tanzialità di prodaziono delle provincia. 

7. 11 servizio d'Informazioni oommer-
ciali, fatto gratuitamente dalla Camera, 
è in continuo inoremento, specie par i 
rapporti con l'estero. 

8. S. E. il Ministro delle finanza, sa 
condo voci autorevoli, avrebbe l'inten­
zione di esonerare per sei anni dall'ira-
posta di ricch'zza mobile le nuove in­
dustrie. 

Sa fosse veramante adottato un prov­
vedimento cosi diff'irme dai criteri di 
finanza finora prevalsi, il Ministro me­
riterebbe il plauso di quanti hanno a 
cuora il bene del paese.. 

II. 
Sugli accertamenti dei redditi per firn-

posta di ricchezza mobile. 
Barduseo richiama l'attenzione dalla 

Camera sulla severità con cui la Commis­
sione provinoiale par l'imposta di ricchezza 
mobile decida sui reclami che le vengono 
sottoposti. Non fa censura ai rappre­
sentanti della Camera io sono alla Com­

missione, nella quale prevalgono i fun­
zionari govaraativi. Cita alcuni esempi 
di denegata giustizia e di arronaità di 
acoertamento. Accenna all'Agenzia dette 
imposte di Udine, che ha per solo fina 
il sislematioo e graduale Inasprimento 
dsU'impoata. Propone che la Camera,, 
interprete delie generali lagnanze del 
commercio, protesti contro il fiscalismo 
della Commissiono provinciale, dell'A­
genzia delle imposte di Udine e di al­
cuni Agenti della provìncia, e preghi \ 
Deputati dal Friuli di presentare tale 
protesta.al Governo. 

Kechler a.Degani, membri della Com« 
missione, preso atto, per quanto li ri­
guarda, della dichiarazione del consi­
gliare Barduseo, danno eobiarimenti. 

Morpurgo si asaocia al cons. Barduseo 
nel deplorare il ooutinuo inasprimento 
dell'imposta. Di ciò ebbe ad occuparsi' 
in Parlamento a presao il Governo ; ma 
potè convincersi che a nessun patto il ' 
Govaroo mutorebbi l'attuala organismo 
delle Goinmisslojii, 

Stioili a Da Marohl rivelano che dal 
flsoalismo degli Agenti della imposte si 
lagna, oltre cha Udina, anche la pro­
vinola, 

La Camera approva la proposta del 
cons. Barduseo, astenutisi dalla vota­
zione i consiglieri Kechler e Degani. 

" I -
Bilancio preventivo per Fanno 1897.. 

La Camera diacuta i singoli capitoli 
e gli allegati del bilancia. 

Fissata la tassa sugli esaraoDii In lire 
14,908.32, viene approvato il bilancio 
per i'anoo 1897 in lire 26,887.15. 

E' quindi approvato il bilancio del 
fondu pensioni io lire L184. 

IV. 
Modificazioni al regolamento interno 

della Camera e al regolamento per 
la lassa eameraléi 
11 prasidoute legge la sua relaziona. 
La Camera, approvandola, iocaricft la 

presidenza di comporre una GommiasioDa, 
la quale riveda il regolamento IntarQO 
a stabilisca la pianta normale e stabile 
degli impiagati ed inoltre studi a pro­
ponga opportune ad equa riforme al 
regolamento a alla (abella dalla tassa 
oamerala, 

V. 
Risposta al questionario della r. Com­

missione d'inchiesta ferroviaria. 
La Camera approva la relazione della 

presideoza.aonteuauta le risposta da darsi 
alla r. Commissione d'inchiesta, par 
quanto riguarda 1' andamento dal pub­
blico servizio col sistema dal cottinio 
nelle stazioni ferroviaria e più Speoiàl-
mente nella stazione di Udina. 

VI. 
Mancanza, di carri ferroviari: 

li giorno 3 ottobre la .presidenza epe-
diva il seguente dispaccio al Ministero 
dal commercio a al Ministero dei lavori 
pubblici (Ispettorato delle ferrovia): 

« In pochi giorni Rete Adriatica tela-
graficamente sospese.tra volte accetta­
zione merci stazioni alta Italia per man­
canza carri, adibiti vendemmie provincia 
mer.dionali. 

« Commercio Friuli danneggiato pru- '• 
testa vivamente contro tali ripetuti prov-
vedimanti, non causati dà' forza- mag­
giora, ma da imprevidenza o grettezza 
Societii, che trascurò nolaggiara coma 
in passato carri esteri», 

Il presidente aggiunga ohe dopo quel- ' 
l'epoca il truffioo a piccola velocità fu 
sospaao altra due volta, con danno grave 
dai oommarcìo. 

La Camera si associa alla presidenza 
ual deplorare gli avvenuti inconvenienti 
a delibera d'invitare il Governo e la 
Società ferroviarie a trarre emmaestra-
meuto dall'esperienza di quest'anno par 
provvedere in avvenire, mediante no­
leggi di carri, ai bisogui generali del 
commarcio. 

VII. 
Per Vindtistria nazionale 

dell'unto da narro. 
L'on. Morpurgo nfariaca sul man­

dato, avuto dalla presidenza, di far pra­
tiche presso il Ministro della Snaoz», 
onde sia accolto il voto dalla Camera 
in difesa dall'industria nazionale del­
l' unto da carro. Accenna alle tristi vi-, 
cende corse da questa nuova industria, 
nazionale per affetto del trattato di 
commercio con l'Austr'a-Ungheria o dal 
recante dazio d'entrata sulla colofonia. 
Comunica le obbiezioni, d'indole gane-

t rate e tecnica,. mossegli dal Ministro, 
I il quale però si dichiarò convinto della 
j giusta causa patrocinata dalja Camera 
I e promise di studiare pacsonalmanta la 
, questione. 
) La Camera ringrazia l'on. Morpurgo 
I e prenda atto della promessa dai Mi-
^ oietro. 

'l VIIL • 
I Consiglieri scadenti di carica. 
\ Visti gli art. 7 a 23 dalla legga 6 

luglio 1863, la Camera constatai che. 
' soadono di carica per compiuto quadriep-



IL F R I U L I 

Corrlsro casamercUb 
Sete. 

Milano, 2 novembre. 

Il meroato serico odierao, primo della 
seittmaaa, ha portato oon SA UQ uumoro 
discreto di rioerohe e le conseguenti 
trattative; venne dimostrato un po'più 
d'interesso da parte del oompratori, ma 
non ancora al punto di soddisfare i de­
tentori con offerte in armonia alle loro 
pretese, 

I detentori Invees per le qualità se­
condarie Riaiiteiigiino le domande sta­
zionarlo e pei generi di mèrito sono 
sempre sostenuti e, dopo tutto, affatto 
indifferenti di realizisare o meno. 

Anche oggi vennero eseguiti i soliti 
affari in gregglette per Sl&toio e balle 
Isolate in lavorati titoli fini, ai corsi 
della giornata. 

(SM 8oU) 

lìiffinfci 

nio i cousfgilerl Birdusco Lu'g', Fiielli 
CUT, Antonio, Larcliiii 0{uii>|ipe, Muscia-
drl cav, Antonio, MoCo Pietro. Uorpurgo 
comm. Elio, Muzzati Oirolamoi Orter 
Francesco, Spezzetti 0 . B., Volpe oomm. 
Marco, ed ìndice le 'elezioni parziali, 
per doménica 6 dicembre 1896, nelle ' 
trentadna sezioni della provincia. 

La seduta è levata. 
Il Presidente 
A. Maaaiadri. 

U legnUvIo 
Dan, a.Tttlmtlitit, 

I n l i b e r t à » In forza di>l decreto 
di umu Sila 24 oiiibrj p. p , u .lullii do-
olaratoria pronunciata il 31 successivo 
dalla Corte d'Appello di Venezia, von-
nero domenica posti in libertA 11 dete­
nuti (4 donne e 7 uomini) ohe si tro­
vavano degenti nelle nostre carceri. 

Par la liberazione di un altro dete­
nuto sono attese istruzioni dalla Corte 
d'Appello. 

L ' a r t . 4 8 9 < lori verso mezzo­
giorno, in via Praoohiuso, venne dichia­
rato io contravvenzione dai vigili ur­
bani ed accompagnato in caserma delle 
guardia, di cittì, certo Venturini Do­
menico fu Oiovanoi d'anni 54 da Oe-
tnoua, perchè in stato di ripugnante 
ubbriachezza. 

T e a t r o M i n e r v a » Questa sera 
la Compagnia drammatica Duse e Treves 
darà la prima rappresentazione colla 
Tosca di Sardou e colia firsa Farfal­
lino. 

lo questa Compagnia non fanno di­
fetto i buoni elementi, e, a tacer d'altri, 
la signora Vittoriua Duse è una intel­
ligente e bella attista, molto apprezzata 
dal migliori pubblici italiani. 

Auguriamo alla Compagnia Duse tutto 
il favore ohe merita anche da parte 
del pubblica udinese, in questo breve 
corso di rappresentazioni. 

T e a t r o N a a i l o n a l e . Questa sera 
alle ar<j 8 e.un quirto si rappresenterà 
il vacohlD dramma oh) ha fatto spar­
gere tante lagrime : Suor Teresa. Farà 
seguito una farsa. 

Biglietto d'iiigre!>so: Platea e galleria 
superiore, cent. 60; galleria inferiore 
cent.^20; uqa sedia cent. 30; no paloo 
lire 3. 

R l n g r a s l a m e n t o » Lt Timigiia 
di Franoeseo Roman porge sentiti rin­
graziamenti a tutti quei gentili ohe hanno 
assistito ai funerali della sua indimen­
ticabile Maria, Q in altro modo le fu­
rano prodighi di conforti durante la 
sua lunga malattia, 

Fa poi uno speciale a devoroso rin 
grsziamentd all'egregio e dialiata, dott. 
Corrado Angelini, Il quale durante gli 
otto mesi della malattia non ai addimostrò 
solamente nomo di scienza, ma anche 
uomo di cuore, ed ebbe per la povera 
Maria cure o atteaziooi veramente af-
fettuoslssime. 

C a a a a m m o b i g l l a t a d ' a i n t -
t a r e « Col primo dicembre p. v. è 
d'affittarsi una casa ammobigliata-

Kivoigersi all'Amministrazione del 
Friuli. 

D ' a f f i t t a r e m a g a z K l n l ) g r a ­
n a i , c a n t i n a e c o n c e r i a p e l l i 
in sub. Pracchiuso nei locali ex Nardinl, 
ora di proprietà dell'Ospizio Esposti, cui 
vanno rivolte le offerte. 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti od impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

B u o n a u s a n z a . 
, Ofierta btta alla locale Congragaiioae di Ca­

riti! ED morte di 
Vomenioa Boncompagiuh.Ban: Arreghini a 

Molinarl lire 3, ftatalli Baltrame I, Figo a Zi-. 
vkgQK l, (latoUi Ohlap 1. 

BrmiihHi Mattiai Gaoiavitto Daoialo lira 2, 
Pico e ZaTtgns 1. 

Franatsa OhittthaUr vii, de Toni: PAmlglia 
Coaaatti lira 1, Tieario Pietro e famiglia 1, Bai-
diater» doti. Valentina 1, Bonini A. 3. 

Anna Tuninii Fonliai Antonio liro 5. 
^- Por I* latitato Dorelitto in morto di 
Amia Tunini: Acgali Gi^eeppina dì Pagoftsco 

jlro 1.' 
Maria Da Lor'etni: Franshì GiOTanai lite t. 
— Por la Sooiotà Reduci 0 Veterani ta morto di 
Anna Tunini'. BoQÌnì Piero lire 1, 
Franasiea Qhitzthaler ned. De ToMi Ba-

aebiera avv. Giacomo ììro 1. 
Araldo»! Uatliai CapoUari Vittorio lire 1. 

Osservazioni moteorologìche 
stazione di Udine'-r^ R. Tstilttto Tecnico 

8 • U .96 I ore», ore 16 | or*41 . |g° ' ;^ 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
liv. dal maro 
Ifmido ralat. ' 
Stato dì Oielo 
ASqnaead Dua 
g(direaìoae 
!(val. Kìionp. 

Ma é 
tori 

746.6 
. 84 

oop. 
7.1» 

S^ 
6 
10.3 

T4S.8 9 74S.8 

q. oop. 
8.1 
«E 
8 

11.8 

cop. 
10.9 

746.6 
84 

misto 
0,6 

9.8 

Tompentnm mlnìnu alllaporto 7.3 
Tt.m^ prcbitbik! 
Venti'deboli freschi apaeialmonte moridionalì 

.— Cielo coperto o nuvoloso con pioggie special-' 
mente Italia loparion. 

Fra italiani e sloveni 
Disordini ed arresti. 

Ttleale, i novembre. 
Ieri sera a Servola nacque un grave 

tafferuglio fra operai Italiani addetti al 
lavori della nuova ferriera e operai alo 
veni ohe lavorano ad una ferrovia In 
quei dintorni. A'cunì operai Italiani che 
passavano verso le 7 « mezza di sera 
cantando canzoni in dialetta romagnolo 
furono incontrati dagli sloveni che si 
misero a cantare pur essi, in sloveno, 
inframezzando II canto col grido di zivio 
slovemkit Oli italiani, tutti di Oosena, 
interpretando quelle grida rivolte a loro 
In segno di provocazione, si arrestarono 
gridando a loro volta; viva gl'italiani ! 

In un attimo i due gruppi furono vi­
cini minacoiaudosi a vicenda. Oli slavi 
visto che gli italiani erano risoluti a 
difendersi, se la diedero Et, gaipbe, x'\t-. 
curai da questi ultimi per un bunn^tràtto 
di strada, flachè si ripararono In un 
Caffè. 

Quelli ohe si trovavano nel Caffè, a 
quell'Irruzione uscirono spaventati gri­
dando : guardie! guardieI Dalle quattro 
guardie che sono addetto all'ispettorato 
di Servola, una sola trovavasl In paese, 
ed accorsa alla chiamata, ma nulla potè 
fare. Intanto però erano resi avvertiti 
gli uffici di P. S. circonvioini dsi quali 
partirono per Servola funzioniiri ed a-
genli, che al loro giungere trovarono 
11 paese in pieno fermento. 

Òdi funzionari vennero prese tutte le 
disposizioni necessarie per sedare il tu­
multo, così verso le undici tutto sem­
brava ritornare nel silenzio, quando una 
forte detonazione destò nuovamente l'al­
larme. Il colpo era partito dalla cam­
pagna vicino alla quale parecchi italiani 
hanno preao donriioilio. 

Furono arrestati per i tumulti 7 o-
perai italiani di Cesena, e per lo scop­
pio di UOB bomba duo sloveni di Sor­
vola, Vennero sequestrati vari stiletti. 
Durante la notte tutii gli arrestati ven­
nero passati alle carceri. R. 

Il Re riairaziaJLPP'o ^^^^^^^ 
Il Re ha mandato a liudinl 11 se­

guente teli>gramma: 
e. Marchese Di Rwdini, 

presidente del Consiglio dei ministri, 
< La parte vivissima che la intera 

nazione voiÌ9 prendere alla nostra gioia 
per lo felici nozze del mio amatissimo 
figlio lascia in noi un incancellabile ri­
cordo. Compresi di profonda rlcinoscenza, 
la lioglna ed io ricambiamo con pari 
sentimenti l'ainore 'del popolo italiano, 
ed io prego lei a rendersi interprete 
dell'.animo nostro per questo nuovo vin­
calo di affetti fra l'Italia e la mia Casa. 

« Umberto ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
0GX. MATTIIVO 

Gli otto progetti di Rudini 
per le riforme amministrative. 

Roma 5 — 1! Ministro del­
l'interno ha sottoposto all 'esame 
del Consiglio di Stato questi 
otto progetti : Classificazione dei 
Comuni, scioglimento dei Con­
sigli comunali, contabilità co­
munale, Monti di pietà, inabili 
al lavoro, spese di spedali tà; e 
infine due progetti, uno sugli 
alienati e l'altro sui manicomi. 

X o v i t ù l i b r a r l a . 
Abbismo rioavato aaa etegaDtimima pQbbli-

cizìone illustrata, fa quale ha tratto oecaiioae 
dalle nosEse del prÌDoipa di Napoli. S'intitola 
S a v o i a e ]VCoxiton.egx<o Saggio cri­
tico, storico e politico^ e no è aatore il chìa-
riaDìmo pubblioista Carlo Aruer (Arnaldo Car-
rera). Ne è odìtrioo ta ditta Capriolo e Maagi-
mino dì Milano la quale ne ha fatto ona edi-
ùone verameota hors ligns. '.. 

Quest'opera non ò una storia e non & an libro 
dì aneddoti* ai direbbe ami, ohe V'anloro abbia 
a bolla posta oeroato di evitaro ogui nesso ap­
parente par la dirorse parti del libro, forse per 
avere maggiore libertà e »giUt& di raaTimento, 

La pritna parta ò aaa aiutosi rapìdittiima dei 
caratteri di Casa Savoja .cella storia d'Italia. 

La parta seconda contiene riatsaatì nella sue 
fall prmoipalt la storia del Montenegro; ma questa 
storia è framozzata di anoddotif di stndi sol 
mondo slavo, df^leggande, di ricordi delle inva­
sioni dei torchi, eoon con tato feliee varietà ohe 
la lettara uè à intardisaatissima. 

La parte terta aceenna brevemente tutte le 
enormi dlfSeoltà incontrate dal nuovo regno d'I­
talia per creare e riaforzare il proprio organismo 
politico ed economico; e difendo vigorosamente 
l'Ualla contro qael denìgî atori cbe U dipingono 
come an paese eaduto tanto in ba«o da non 
poter pia sollevarsi. 

La parte guarta^ finalmente, contempla 11 
grande qaesito di qaosta fine del secolo: la oa-
dnta dell'impero tntco, la tìooslttazioae di un 
regno elavo dei Baloanli e la posiiiono dell'Italia 
di fronte a simili probabili avvenimeoii. 

Qnesto libro, insomma, non è una delle solito 
pubblioaiioni di pura attualità, uta à nn* opera 
seriamente pensata e sorìtta, e costituisce una 
lettura Ì9trattiva e dello più interefisantl. 

Ssiio è vendibile preiio tutti i priccipaii librai. 

Bollettino della Borsa 
UDINE 3 nsTaiabre 181)0 

Banca Cooperativa Udiaese 
(Società Anonima) 

( V i a Pao lo SariH IV. 3> 

lateresiji su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ ' 

Nominativi S '/» % j Natt» 
a Conto Corrente 8 Vi "/o ^ di BinsbM* 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ uobtu 

tatare e Nominativi 4 */« ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di .favore. 

mn. I libroUl tutti souo gratuiti 

R s n d l i a non. 2 1 
93.301 
M.20 

nor. ti 
(tal. R •/, « n i u t l 

non. 2 1 
93.301 
M.20 

93.00 
non. 2 1 

93.301 
M.20 04.ìia 

D«ttll i VI lOI.V. 'gi-''* ObbU|9id«ii] An i E M I H . i Vi 90.— B».— 
f^bbSI«r(asfi<*''«l 

Ptrrovla m«rìdloDali ex. . , . . SOS.'/, 296.'/, • 
• S 7, ItnUana «x coup, «8» — 388'/, 

(fondiari» Banu d'Italia 4 Vi 4 0 3 . - 493 , 
- * '1, 

• 5 Vi Ban<o di Napoli 
FtmiTla Uduie-Pontebba . . . 

490 - 4 9 S - 1 - * '1, 
• 5 Vi Ban<o di Napoli 

FtmiTla Uduie-Pontebba . . . 
410— 410.— 

- * '1, 
• 5 Vi Ban<o di Napoli 

FtmiTla Uduie-Pontebba . . . 460.— 480 — 
Fondo Canaa Rigp. Milano 5 *ri 611-.— 512 — l 
ProUto Provincia di Udina . , 102. - 102.— ! 

A a l o n l 1 709 
116.-

714— ; 
• éì Udlno 

709 
116.- 116.— : 

• Popolari Friulana . . . , MO. - l a c - 1 
a C^oparativa Udinoia . . 8 4 . - .14.— 

CotoniClalo Udinaaa ax Coap. . 1300,- 1300. -
a«.— 276 . -

SoaiaU TrarcTìo dì Udko . . . S6 . 6 0 -
» Fe<T. Merldion. ax eoap. 040 — 8 4 8 . -
• * Mcdltarr. ax «oap. 6 0 2 - 608 — 

Cibuihl e TA^n'e 
100 95 
isa.v. 
le.oe 

'100.80 
Garuania « 

100 95 
isa.v. 
le.oe 

132.06 
Londra . . .°. . i . , . <• 

100 95 
isa.v. 
le.oe 26.01 

Anatrìa Banconota . . . • 834.'/. 2*4'/. 
l l « . -
2180 u s ­l l « . -
2180 ai 30 

^!I4lm< ilIxpMaiail 
Ghioatiza Parigi » conpons 88 ' / . 8830 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 '/a 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garanti t i . 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Il oambìo dei oertlBcati di pagamaalo 
di dazi! doganali ^ fissato por oggi 
a 1 0 0 . 8 4 . 

L a B a n c a d i U d i n e cedo oro 
e sfludi argento a fraziono eMo il Gam­
bi" segnìiti) p'>r \ c'Tiilloati dngin-ili. 

ANTONIO ANOEIiI goràntf reiponBabUo 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

Vie UoToatoToooMo o Oavour 
Libri di testo por lu R. Scuole Tec­

niche e per le Scuole Elementari con 
lo soosto del ^ooi per oonto sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per U scrittura 
nelle Scuole Blomontari maschili e f'ìm-
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 . 9 S 
» li . . . . » 1 . 3 5 
» Hi . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . »• a . o 5 
» V . . . . ». a.io 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gtVK satinata e copertina stam­
pata C e n t . aVa 

Detti a due fili con car-
toDciiio greve figurato x» 6 

Libri scrivere ad un 
filo furmato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

grovo satinata » 6 
Dotti a due liti con car­

toncino greve . . . . »• I S 
Orando assortimento oggetti da di. 

segno e di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrerizti. 

^-o-<?=a=-o^o-o-o-o-u-u-o-gMi 
Marco Bardusco 9 

•WLJ- » rw SH 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste nsQ oro e Anto l e p - Cornei eì Ornali in carta gesta toatl in i s 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PUZZA GIARDINO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
a! servizio dull'Iutendeuza dì Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano II Friuli, 

T U DELLA PBEFETTniU N, 6 

C A R T O L . E R i r . 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Rispjirmio di Udine — 
Deposito carte, btampe, registri, oggetti di cancelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per A.mmiaistrazloai 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie , eoe, 
VIA MERCATOVECCmO e VIA CAVODB N. 3 t . 

0 
I 
0 
I 

? _ ^ 

fl 
che ha compiuto un intero corso di Pe ­
diatria nella H. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Piirla Nuova n, 5, dalle 
ore 11 alle 13 tutti ì giorni, eccettuato 
la domenica od il mercoledì. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DEHTISTA 

DBLLH BOnOLB DI VIBNHA 

isslAte ler loitl anni iel lott. grof. STetìscicli 
Visite e «suiti tt eie Balle 11. 

U d i n e - Via do! Uonte, 13 - VJdIne 

Formaggi e Vini . 
Nel nuovo negozio specialità 

formaggio e burro in Mercato-
vecchio (angolo via del Carbone) 
trovansi generi di primissima 
qualità a prezzi ridottissimi. 

Vi è pure una scelta di ottimi 
vini toscani in fiaschi. 

&OH A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medloo 
di S. M. il Ra, ed i signori comm. Lulg^i 
C b i e r l c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c i a l u p l i cav. prof. G . 
IMagnanI>cav.dott.<3r. O i U r l c o , in 
congrega, tui,ti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuto, hanno 
addottala unanimità pnr 

TIFO DNIGO ED ASSOLUTO 
L.*ACCIUA DI PETAMZ 

per la Gotta, iienella, Calcoli, Artrite ' 
spasmodica e deformante, reumatismi ! 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e \ 
catarri di qualunque forma. { 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o • 
e S d i i t l o m l d ' o n o r e e con m e - • 
d o g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternazionaleProdotti cuimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobri? 1894. 
Concesaionarij per l'Italia A. V. RadJo, 
Udine. 

Si venda in tutta le drogherie e far­
macie. 

La Polvere Rosea 

OBÀBIO SELLA TBAM7IA A VAFOBS 
IIBlNK-i^ARI nANIBLB 

Partente Artivi 
ì lA m i n k n, «AMULS 
I K, A. 8.15 10,fi 
f B, A. 11.20 13.10 
' B. A. 14,60 10.48 

B, A, 17,16 19.7 

Pnrltrut Arridi 
BA B. «AfliKU k moni 

7aO B.A. »,— 
11.16 S. T. ia.40 
13,60 a, A. IB.S6 
17JICI S. T. 18.1» 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^flEnERATVRB 
SaENZEEVARIETA 

a baae di china 

pepiiManehipe 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stubilimento farmaceutico C, Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » S O 
Si vende presso l'Amministrazione del 

giornale IL FRIULI, 

ktlTÌÌia«ETALIANO • l>'Arri<MknAf R 

P«- hbbuQArat itiviftrc UHitolinA-TaffU» ftiyJUn* 
minlltr«aloB* diU'Bisporlnia K a«Ta«aM, 

CAFFÈ RESTAURANT JERB07IA 
U D I K K 

Oggi martedì 3 novembre. 
Menu dei piatti speciali per la.sera. • 

Cn«iiM «Ida •ino alla ore £& 
Risotto con tartufi. 
Filetto di bue alla maitre d'iiotol, 
Kaiaerfleisch con crauti di Stiria. 
Cosoie d'oca ed ale di tacohÌDO alla aalsa 

tartara. 
Filetto di maiale al forno con rape alla 

paaua. 
Uova in camicia con faggiuoliai al sugo 
di Roast-Beef. 

Dolci : 
Budino alla casalinga. 
Rouleau al framboise. 
Torta di mandorle. 

D, Burghart, 



IL F R I U L I 
umn iMiiiiiMMUiilMiiMin • 

Le inserzioni per Jl friiili si ricevono esclusivamente presso rAffaLnatinistrazione. del Giornale in Udine 

mm 
SEMINE JKUTUNHALI 

F r u o i c n t o «Il 4!olOjSril-& Nell'jtloil» (a 
100 hiti lire Si — Va pacco posiate' di 8 MU llrt S. 
... fibbi una prndnzione ,vai;iaDta ira li SO e i 20 qoiQlall 

all'oUaro. 
Bimano Mot{ferralo, 2B higlio i886. , ,, , ' 

Cónte Conipretìdon S*Albareito. 
,.... ^tqoilit&che va molto appressala eer la'precocità'cella' 

malnranz», progio che par noiiagrlcoltopl deve leneral in «Ilo 
calcolo '' ' 

Caseina Besoasa (Milano), 13 )ttg)io.IM,^, , 
Carli Batti. 

,,..., predo 0 ^ t\f) tt% (fltll i frumenti pat aìHm il- più aflirtto 
sta por anticipata maturaiiono come per reddito a bella qnalitk. 

Mania (SalUKo), SS luglio 1698. " ' 
0. Saleatori. 

**rnMiie'A*o àtìii ( n ' i t o nìoÈ), l'Òt) kili lire 32 -
Un (iBcco postalo di 5 kili lire 3 
.... il grano NOÈ mi ha fruttato 11 !S per ouo. 

PielrManlat(I,u(ca),'lZ-^!>Si ' i(Ù*A, Riéì, 
.... ooniigTio a non aominara che grano KOÈ. 

Pecetta Torineti,- i0'7-se.~ Comm, P. a. Bho, 
VruiÀr-itio n'l<4(i OrigiiinVf". I(JO kili 'I re Se — 

Unitilo lire 0.45 
Vruini- i t tu maairiinn s'elto. 100 kili'lira 28 — 

Un kilo lire 0.3B'. 
Ai-e»!» « i g a n t o a grappoli. -ISO.kili lire 30 -

Un kilo lif) 0.40. 
Anelli.-, « i r l le « i l l i i e di'Pranoiu'. lÒO kifftoe'SÒ'-

Uu kilo lire (i.40. 

xvém. punsts m siom. m m iw m ~ OS 
kilo lire 0.36'. 

HfsniH Kot, t r ama . lOOkilj.lire 25 - Un kilo lire 0.35. 

€ « n s o i/oniii 'o, ai, M I I I A N O . 

V r l f o s l l o lncii«>ti»<u. 

É là sòia 'p'iaUta chi^ préÉóUa ahHndahte foraggio alla /ine 
dHnvérno e principio di primavera. 

; s,8t «smina In autunno in la'preni leggieri o pobo ferUlf, op­
pure; nelle S'TOPPIE! del Pfàiniuto, Pegala e aratioiuroo. 
' nelle STOPPIE non nccorrono arature né lavori epadall, 
parohè quota Seueni» vuol esieie apar» aopra terrene duro 
e mtule e non terrena lavorate resenternsato. Pianta tnatl-
claaljs». non soffre i geli plA Inteoni, Ai prioelpiD di primavera 
« i ' im un'unica ialotatn» éipIbaK'e di ottima quaiillk. 

' " CfSf°"° '"^"^ oiliHilalo <>> SSO quintali di ̂ raggio verde Riraggio 1 

Per.na .ettaro di terreno occorrono 26 chili di aemente. 
Costo di 100 kili lire OO. U,D kilo eent. VO, 

Un pacco pollale di s itili lire 3 . 

i'KK-CIJk ^ VJBlfcllTA'r ». 
Semleare in antunno, si hleia in mano-aprile. 
Prodoilone fiOO quintali di foraggio verde all'altara. 
Terreni poveri o poco fertili. 
Da B̂ li Z anni introdoil^ tu litlU, è itala' tfconoaeluta 

oomB 'là' miglior pianta foraggio aia per produsione che per 

' Vet aù e'ttaro di terreno oqeorrogo 60 kili di semente. 
Coito di 100Jtifl'jfc4 é(*.'TJn kilo oenl. VO. 

Un pieo '̂ipoi&ì» di 3 kili li» 3 . 

8i!Mi«n(l d'al^fftit^l'i' (da geminarsi in antanno) 
Carote, Cavoli, 7orae, Oai/ol-irooodlo, Cavol-dore, Oiooria, Ci-

imtnrltve;'indivia, Lattogha, e lalK,Bavanalli, Spinaeia, eee, 
Vngareit» '«M» «& 4u<^UfS l i r e w. 

Sementi di fièri da ̂ miuirsi in ailtanno. C a s s e t t a e o n 
a o «na i l t j t l i r e S.'aò. 

ffolbi dl'Oiaglnti lire* S.eSO alla dieoina. 
PInul<i ad fruiii e ilt r i m b a s c h l i u c n l o . 

^ ìiàWii^kéifl^ìiì^l^^" '^^^ n p p a r e i h c I n e H t e dovrebbe essere lo scopo di ogni an.-
i , i i j r T j . . malato j ma invece Bidltissimi sono coloifo che affetti da malattie 

, „ * séftretó (Bltónó}f¥|ie in genere) non guardano fche à far iconiparìre al più-presto l'appareuzi 
,, „ ,, | : ;»!i5|,jdy p t o pho li jjBijii^tó, MjliBhgittti?)jjài8aféuìor sompìre e radicalmente la onaaia ehe l'ha 

^tto;'e per iiiò' are adoperano àstriogénti daDoosissimi a'««Tnte p r a ' i » ' ' ' edjs' quella, dalla urnlle n a a e l t a r a . Ciò suc-
;tatti i gio/ni a quelli olle ignbrano PèaiStenia' dtìi'fe jilHiSlédel Profossore LUIGIi PORTA dell'UiiiVersità di Padjva, e della 
( a l a l i e Rovel la che costa l l pe ! ? . , _ , _ 

Queste p i l l o l e , ohe contano ornai trenteduo nonni di successo incontestato, . t ó le suo continuo k perfetto guarigioni degli 
lisi recenti cho cronici, smo, catae lo attesti il valente dottor Oais'cinl di Pisa; iMmco q veifo,rimedio che unicament» all'acqua 
iiya guariscano rMiIlo(>liMe«|e,'^3Ho'.pi;qaettii .mw'fttfe (tflennorragie, catarri urfàrWj, e .restrinfeiiiajinti d'orina). SPUCIVICÀHE 
IfB fc.A Mll .AXI'I .A. Ogui giorno visite medioo-ohirurgicha dal e l alla 3 potf. fcouattìti aiiolfe pir corrispoudensa. 

M v a ^ a i i n M r w ^ ,4 rt9'i's.''<'!P>P?|gj'5Ji>..W»'"° Galleani di Milano,i«i Laboratoi-is fn fliazza SS. Pietro e 
S I D T F J ' Ì - B À " " " . N.,!S,..pó'ssiàda..ra.redole e magtiitrati *•«••*•• dalle vei-e pillola del Pro-
M * iW4uh * • * ' • * > * fessofe LUIGI PQKTA .leli'Unjffrsità di Pavia. . 

C l a l l e a n l ~- con 'uaboratorio chimico 
Professerà Éioiitl Pn r ' t a e un 

Inviando ivaglia,.postale di t i r e ^ alla Farmacia .fcntanlo Temoa sacoes^i|el al 
.Spadari,».t<. 15,||Mllano' - si ricevono frapohi óel Regno ed fill'ostero : Una soatqla'.èillole del 
ine,di,Polvere per ocdua sedativa, coll'istrtijione sul modo ài usarne, •.' 1 
r RlVENDlTORrziy Udine , Pabris A';,'Comèlli'if., Filìppuzzi-Girolàmi, - ' '''=-'•*" •- •• 
i i o n i farmacisti; T r i e s t e ; Farmacia C. Zanetti, G. SerVaVallbt. £ n r à , 
Cantoni; Spalat™') Aljfto«o*-*tiSle«l«:Btttitói";*lilSHièV'G. Prodr , . 

H.iSi e-sua-Succorsalo Galleria. Vittorio Emannolo, N. 72 C'isa à. Manzoai e C4i|p., Via Sala, !i. i6;.notMa Via Piètra, N. 69 
I W P le pncif&Ii FtìtSacia del Ré^no. • 

1/I, j'jA.i. I j»» ! ) Sovrana per lii dige-
nm digerir lift» ! ? j,i„^-_ ri„fr^sea,„e, diu­

retica è 

LSAcqua di 

di ottimo supere, e bat­
teriologicamente pura, 

»iit.A.iO alcalina,, leg(js™<into 
gazosa, della qnaje disse il Mantegazza che 
e bìiqna pei sani, pei nudali, ' V^' **""• 
san^. Il qliiarissioj'o Prof. Ofi Giovanni non 
esilo, a . qiiaiijlcarla la migliore acqua do 
tavolo dot miiulo. 

•i. -IS.SO l à ,<sa«s« d i SO b o t s i c l l e 
^ r a n o » Moeera. 

r . B I S 

Pastài 
pastina alimentare f̂abtin'icBlà coll'acgua mi­
nerale iilcaliria di Noce'ra Ùmbra, la quale, per 
le sue proprietà igieniche e ijsali mìi',tiièsiaoi 
m essa contenuti, le coi^ferjsca unf eecefioi 
ndlè àtger'mUta, conseiVandoie Bua nó^vule 
compjUszza.-Le signore delioais, i raffliiiiti'dtl 
gusto gli uomini ,41 ^Ifari cui l'.escesao di la-
vii/o"aftiiaU' dWpóaà''a/fa 'aìspépiie, tntìi, co­
loro insomrau dljè ama^o 9 delhono nutrirsi di 
ct6i' semplici, sostanziosi e leggeri, non mau-
ch"ranno diserbare le loro prefrrenze alla P « -
N t a n g e l l c u . < Una buona minestrina di 
Pastangelica nutrisce sensa affai care lo sto. 
macot Scatola da, Ikgj^U à, c|a.J,i2ig. L. ^ . a a 
da 250 gc. L.'O.'Ssj Pe'r'spédizioùì in pàcchi 
posiàli'ahlioipa^ra anche la spesa di porto. 

i, s il i "à e « M p . — H 

Nella scelta di un li- p^j^fg j ^ g^jm^ „ j 

M 
il profetiti) ^ t̂ó ;b%on 

guatai e dn"tnMÌ quelli'"gì 
che amano la propria sa- gif 
late. L'ili. Prof. Sena- *»»^ UlhASÌl 
tore Semmola scHvq ; 
« Ho 'sperimen!«o' 'lai'gim'fìile il FerJ-ii 
C h i n a B l s l e r l ohe costituisce un' ottima 
preparazione per la cnra dille diverse Ciò-
ronemie.' La sua tolleranza da pài-te delfb 
stomaco rimpéttbi ad altre preparatipni da 
al Fejjf»;t)Ul«B n i s l e r l un'indiscuti­
bile sqpfrii^ita \. 

1 1 . j ; > m « 

• ^ 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
delta tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai Inoontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaci 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e U l e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta propHéfàrìa 

À . L O N G E & A , S. SalTatofè, t m , VKNlì^A 
i n g u a r d i a dalia mistidcaziooi, chiedere 

a tutti Lprofumìen e parrucchieri la vera 

M&QUA CHININA - RIZZI 
Deposito in © d i l l e ' prèsso l'Amministrazione dei giornale -« U F r i n i i * . 

Porti»»» 
SA DDfMI 

M. \m 
0. fc4S 
M'»'8"t0 
D. 11.25 
0. 1^0 
0. 17.80 
D. 20.18 

A r H r t Pafttuii 
i. TMMtii 4k v m n u 

t.» tu .*f-. w 0, B.IO 
0, 10.BB 
D. U.2Ó U.lg 

0, B.IO 
0, 10.BB 
D. U.2Ó 

•18.30 Mi 10.-30 
82.«7 P."17.81 
23.05 , 0 . 23.20 

( ^ Questo treno ù fer'm 
(**) JParte da Pordenone. 

* - - ' • ^ I l 

1 àtHai 
,.7.« 

rc-
tCiM 
38.40 
ai.«i 

Z.SB 
ferma a Pordenone. 

| ^ ! » « E « ^ | i ; 4 ^ % ^ i 

f i l i mU pi GJ|W E GELWIKi 
Uno 'Sei piùAcercati prodotti per la toilettes è l'Acqii'i 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. Lafvirttì di quoSt'A.oqii9 
è proprio delle più notevoli. jEssa dà «̂ lla tipta del in 
carne quella.nliirbidezza,, bMol.veljtjteto.clietCMsJudij, ,^ 
siano che dei pW bei giorm dellagioveflttte fa 'spirila" '1 
macchie rojse., ,Qnalunquo signora (0 quale non lo è») 
geip^ji delibi purezza del spo co|orito, non pnlr^ faro, a , 
menò "dei(*àcquà 'di Giglio e (Jelsou^ino il cui uso di­
venta ófiiai generale. ^ 

.Prezzo;.alla, bottìglia I,. *.&'«(. 
.- .Trpvasj voa^iMle presso l'BfBoid-AHUunzId'ilGioinUe 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura, n. 6. 

9k ODIMI 1 N m m u SA POHtnu A UOlMl 

S: m 9.— 
B.BS 

0 . 6.SU 
D. 9.29 

9.26 
11.05 

0. 10.86 18;44 0 . 14.39 17.03 
D. 17.06 1»,09 0. 16.66 19.40 
0 . 17.86 20.B0 D, ISSI 20.06 
DÀCASAKSAAPOBTOGK. DAPOKTOau. ACABABSA 
0 . 6M 8.22 0. 8.01 8.40 

0. l^i, , JJMJ 
=0, W,P5 Ji. ^xémi i^mmiM.^ ^VÌ*iÌ^ìtìUli' à Ji. 

0 . 0,10 9.65 0 . 7,66 Q.35 
M. I4:3B 16.25 H. 18,16 14,— 
0 . 18.'*0 1«.26 - 0.' 17:80 , 18.'10 

Dr olissi kitoMÈ Ì A i w U i ì ! 
•'01 '«a i -

A isnoi 
M. '2.55" 7.S0" 

Ì A i w U i ì ! 
•'01 '«a i - 11.10 

0. 8,01 10.37 0 . 9 . - 12^66 
M. 15,42 
0. 1726 

19,86 0. 16.40 
M. ao,'4S 

IBjSó M. 15,42 
0. 1726 udii' 

0. 16.40 
M. ao,'4S i.ao 

«1 oima à. BOM^OaV.. BA PDJITOSS. A rmoa 
0. 7.61 9.82 M. 6.J6 8.69 
M. 13.05 16.29 0 . 18.02 16.31 
0. |17,28 M. 1 7 . - 19.83 

.aUe ore 9.4S e 19:62. Da VikiMii' arrivo alle 
ore )2,66, 

BA DDIHB A ornBAtB BA ocvmAui 
TUOI ' 

A UBU* 
M. 6.12 6.43' ' 'Oi 

ocvmAui 
TUOI ' 7.38 

M. 9.05 9.82 M. 9.47 10.16 
M. 11.20 11.49 M. IfclS 12.46 
0 . 16.44 16.16 0 . 16.49 17.16 
M. 20.10 20.88 0. 20.64 S1.2! 

Una ohioma folta e flusnlaèdagnnoorona | La narba'M lobpeUl agglurt^lino all'uomo 
della bellezza | aspóUòdl'beHéil'̂ a, difo'rzaedlae'nno 

cìEiiNiNA • aiiGom: 
l*iM»i<'t}.«l.'1t'!lM E2 SirVO»»llt'A 

I / l k c q n ' A C l i l u l u x - Mlcu'fVe preparata (ion sist"nii sppi-iale e' con, materia di 
priniissimii qualità, possiede le migliori viri't'i ti-rapouticbe, lo quali solt;.uto sono un pos-
s'-'utc e tenace rigeneratore del sistema capillare. Kssa e U'i liquido riufrescsnte a l i m p ^ 
ed ìnti-rainenti! composto di sostanze vegetali. Non cambia il coloro dei capelli ; ne im­
pedisce In cmia'e preni'ituro. Kssa ha dato risultati iui.nedrati'e'.sj.!di8}aceùti3Simi atipie 
quando i:i caduta giornaliurn dei capelli era fortissima. K voi, 0 madri di famiglia, usati 
dell',t.ei|iiA t i h l i i l i i a - H l i t o i i e poi vostri Bgl) durante l'adolescenia, fatene semfi'i 
continuiire-l'uio e lo'o assicurjrete nn'<ib^ondunto capigliatura. 

A * « E S T A T I 
iS i ^n r i .«iiigolo .Ulg^oiir e'I, '., P.ofuinieri — Mila o. 

« La loro A^i|ttH ti ; l i l»l»a-Ulffu' t ie spc.inieutato già più volte, la (rqyo fa 
miglioro acqua da toletta per la testa, perchè ig.en ca nel vero senso, e di'grato profilino, 
e veramente adatta agli usi attribuitilo duU'inventoro. V\l bra'ilo e biliiu' parrtaiisMisW^o 
dovrebbe esseie sempre' fornito 

Dottor « t a i r s i a Glfovilnnlnl, ' Ufficiale Sailitmb. 
LATERA (Roma) t. 

< Signori ANlÒKIiO HIOOIVÉi e C. - llll|api(.< ,, . 
< La vostra Aeqwn ili Ch lu l i i u di soave pr.ifumo mi fu di ^cando.- sollievo. 

Elsa mi ardesti immediatamente la caduta dei c'apelli non solo, ma me |i fece crescere 
e infuse loro forza e vigore. Le pellìcoltì CHe prima. ertiD3 in grande aiiboiidanza siilla 
testa','ora sono totalmente scomparse, ili miei fi^li lih'c aVivitno ' iìaa cif^igliatura debòté' 
e rara, coli'uso delli vostra Acqua ho assicurato una lussureggionte capi^lcatura'». 

€6 I ra liolkli!. 
l^ ' !A '^b« '€ i l l i J i>M'> ' Ì ì f J l tb ÌM Ùnto profumath che ,ìnodera,ilo'|l si vende,a peiia, 

ma solo in lìale, da L, «.SO e L. a , e in bottiglie grUedl p«r'l'uJo della famiglie a L.-S.sO 
la l'Ottlgli'a da liutti i Farmacisti, Pi^óruÀiieri e Droghieri del Regno. 

Alle àjiediiìtìlii p£r pacco postale aggiungere cent. 80,, , , 
Depòsito'^Vlferìlè: A'l^'ir«Ìl>'^M't«6ne e f;. via TorjnÀ, ' 12. , l n 

A Udine da Ktirico HaUoo, chincagliere 
> Fratelli Petroziii,' parrucchièri 
> Francesco, Minisini, droghiere 
> Angelo Fabris, farmacista 

Ianni 
A Mii'mago da Silvio Bfcranga, /ermilcisia 
A FÒMetaóne da Giuseppe Tamui, jìegozitin 
A 'tìpilimtorgb da E. Orla\idi"4'Ffat. Ldlri '^pilimbergo da ^. 
A Tolmezzo da ChiiisSi, farmaiiista, 
A Pontebba da Ariatodeino Cettbli, nSgot; 

nto 
iie 

Malattie ner^o^e 
di Stoiìiaeo 

Polliisî toiiì 
Alienila 

Si curano'radicàlmen'to coi KuccmlOr^anlci preparati-
nel Laboratorio Sequardiuno del dottor ftfOÉSETI'l'i Viét 
Torino, 2Ì, MiL-\NO. .. . .' 
• M f " I •! r i i f i ., I. . ... ' • ' - — - - • • ' ' 

^ y O C E S d O M O N D I A L E 
• ' " " " • ' - • " ' • ' > " ' • • " ' " • - . ' ^ • • - . 

Inviò gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

ff iiiiiiiiìiinh>iiiiiiiiniiiiiiin[iiiiiii)tittii MlBìiiii)! 

•m mmm&kAnwiiM ^ 
t'(:rivVr(i'alÌ.<fVV<i(;ó'M&t(i>.iÌ>«tl| ffà^>> B e t l ' o t ^ r . è a m p M u r d'i.'JiftllBkukv • 

'Via DanHe i), .por^scluaj iinoiti siil 

fiEGlSTlUrOKE O'I CAM 
adottato dalle ;scguento ditte, i j Frntofti Bocdont; Dar .Pubrlb Rlòo,- Klenà -Eiatro. 

^_. ^^_..:,.,.,— e e. Via 'librino. Fiaschetteria Volpoaìs Farciaelli 
Zambelletti, Farmacia- Mtaidifo*!li,.'l''nrlnaóiit..'Nbgri,. 
Bendlir e Mi*'tiliy; I)roél>er'ia"F.lli'6fi»WriàauS'i'BJ-
chtle De Clemente, Via Speriìdiii'l 4 Mihtìo. , 

Wìiblli liocccfnì, Gio. iSate Sd'cfcii; WaàìSré; 
F. Siilia jBosch e t . , Ca.itagnino Hijos e Sangni-
lìélti, Furm'acia Internazionale, via Carlo Felice, a 
Genova. Farmacia Internazionale via Calabritto, 
Farmacia del Leone, via Roma. W. Cedringtou e C, 
via Chiuja a Napoli. 

•Friteili Docconi, Fratelli Tcmeucci, 2 .negozi 
drbjÌHlliri, Farmacia Penlji, Piazza in Lncipa, Drb. 
tó'erià ,%randij|i|, Principél .ymliertq 34, L'Ecpnò; 
miq9 'Cibrso W4, Drogheria Capocaccia, Piazza in' 
in i..upi'na oi'Roma. ., .L- • 

Miehfle Tulmohe, Pabtìrica.'Ciocbolatto, PnStic-
_- eeria Strattai Drogheri|i ''Zopegrii, Droghurla 

Cro'lti, D'Eindrese - Amaro ìlhiro - Farmacia Uootanoro", Fàrmftpia Dotolli, Boudor 
é ilaHliiy a Tbrinb. . 

N l i : li Rintisliràtòto d̂i Cawi tipo 79, rilascia una tesseri*: portante il numero 
ctìISsiichtivìi"d'ella Vch'dilil. Ili'ilf-tì del tìeso, l'indirizid Sei negozio e l'UBpoMo pa^ 
gjiliò'illii'cliènte, Wlb' impóirt!) -̂lèKi! stì^lifó acldiziunato di modo che.m qaaliÈiiiquB 
inomenib si su sgoiprè il tot'àié, Jelie yondite. , , : 

UdlM 18S( — Tip. Sforso Bardviwo 


